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ufficiale per lavori s t raord inar i e maggiore 
orario, lire 249,900. 

Capitolo 53. Gazzet ta ufficiale del Eegno 
e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di cancelleria, fitto di locali e varie, lire 600. 

Capitolo 54. Ee t r ibuz ione agli ammini-
s t ra to r i del foglio degli annunz i nelle Pro-
vincie, lire 25,000. 

Spese per la pubblica beneficenza — Ca-
pitolo 55. Sussidi diversi di pubbl ica bene-
ficenza ed alle is t i tuzioni dei ciechi, lire 
600,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole D'Oria . 

D ' O R I A . Onorevole pres idente del Con-
glio, brevissime parole per r i ch iamare l 'at-
tenzione sua sopra un f a t t o che ieri è s t a to 
denunz ia to in fo rma cer to più ampia e bril-
lan te dal collega Cavagnar i , e la cui con-
s ta tazione io debbo po r t a r qui anche a nome 
di alcuni colleghi della mia regione. 

Si t r a t t a di r ichiamare 3 'autori tà tu to -
ria e l ' i l lustre prefe t to della provincia di 
Genova ad esaminare la quest ione che si 
agita a t t o r n o ad un 'Opera pia impor tan-
tissima di quella c i t tà , l 'ospedale di San-
t ' Andrea, legato dalla munif icenza della 
duchessa di Galliera alla ci t tà di Genova 
ed ai poveri malat i del te r r i tor io del l 'ant ica 
repubbl ica ligure. P u r t r o p p o le amminis t ra -
zioni che si sono seguite fino ad oggi, sot to 
la presidenza dell 'arcivescovo di Genova, 
hanno condot to a così mal par t i to quel pa-
t r imonio; e l ' i s t i tu to di pubbl ica assistenza 
della gent i ldonna, che lasciò il suo nome 
legato alle più insigni opere di beneficenza 
di Genova, è quasi comple t amen te f ru-
s t ra to . 

Da quasi t u t t i i comuni della nost ra Li-
guria, appa r t enen t i a l l ' an t ica repubbl ica li-
gure, invano si chiede ii r icovero dei mala t i 
in questo che era l 'unico asilo che, aprendo 
le sue por t e e le sue corsie magnifiche, non 
g r a v a v a sulle loro finanze colle gravi spese 
di spedal i tà . 

Per il numero grande di impiegat i , per 
l ' accumulars i di pensioni vistose concesse 
agli stessi in condizione di vero privilegio, 
forse anche, diciamolo, per le esauste risorse, 
cui le amminis t raz ioni hanno r ido t to l 'Opera 
pia, t u t t e queste speranze sono oggi deluse; 
e se si cont inuerà in questo s is tema, t r a po-
chi anni si dovrà chiudere, malgrado le cure 
r ivol te a quell ' i s t i tu to da l l 'uomo egregio 
che oggi sot topres iede l ' ammin i s t r az ione 
stessa, come si è dovuto sospendere il pre-
zioso servizio delle ambulanze . 

Io so che l ' i l lustre p r e f e t t o di Genova si 
! è in teressato già della quest ione, r ichiamato 
| a ciò da l l 'Amminis t raz ione comunale di Ge-

nova, che assai se ne preoccupa. Chieggo 
ora al l 'onorevole presidente del Consiglio, il 
quale rivolge con amore le sue cure alla 
pubbl ica assistenza e beneficenza, di voler 
volgere la sua considerazione a questo ospe-
dale, a quest i sistemi; e sono certo che dalla 
sua energia sa ranno presi, med ian te accer-
t a m e n t i e r i forme, quei p rovved iment i che 
valgano a r idonare la t ranqui l l i t à ai comuni 
liguri, i quali a t t endono a lungo e invano 
questo r icovero per i loro ammala t i , e ad 
assicurare insieme il più economico e se-
vero funz ionamen to dell' ente, perchè il 
beneficio insigne della ligure munif icenza 
non vada disperso o diminui to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevolepres idente del Consiglio, minis t ro 
del l ' interno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole D 'Or ia mi dà 
occasione di chiedere scusa all 'onorevole Ca-
vagnar i , se non ho risposto ad una par te 
del suo discorso. Nel gran numero di que-
st ioni sollevate, quella mi sfuggì. 

Io r icordo p e r f e t t a m e n t e q u a n t o disse 
ieri l 'onorevole Cavagnar i , e cioè che si 
sono spesi più di dieci milioni a costruire 
un ospedale, che si è d a t a ad esso una do-
tazione di dieci a dodici milioni, ma che 
ora, se la memoria non m ' inganna , non vi si 
r icoverano che 250 malat i . Il fenomeno ve-
r a m e n t e mer i t a uno studio diligente, ed io 
incaricherò l 'egregio p re f e t t o di Genova di 
indagare e sa t t amen te le condizioni di quel-
l 'opera pia e di proporre i p rovved iment i 
necessari a far sì che quel l ' ingente pat r imo-
nio vada rea lmen te a beneficio dei poveri . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 55 r imane app rova to 
in lire 600,000. 

Capitolo 36. Spese di spedali tà e simili, 
lire 140,000. 

Capitolo 57. Assegni fìssi a s tab i l iment i 
diversi di pubblica beneficenza, lire 73,970. 

Capitolo 58. Fondo a calcolo per le an-
ticipazioni della spesa occorrente al man te -
n imento degli inabili al lavoro f a t t i ricove-
rare negli apposit i s tabi l iment i (Legge sulla 
sicurezza pubbl ica del 30 giugno 1889, nu-
mero 6L44, serie 3 a , ar t icolo 81, e Regio De-
creto del 19 novembre 1889, n. 6535, art i-
colo 24) {Spesa d'ordine), lire 700,000. 

Capitolo 59. I n d e n n i t à ai membri delle 
| Commissioni provinciali e del Consiglio su-
• periore di assistenza e di beneficenza p u b -


